
IN ITALIA 

Cassazione 

E' impotente 
ma il figlio 
resta suo 
• • ROMA Dopo quaranta 
anni di battaglie giudiziarie è 
finito ali esame della Corte di 
cassazione il caso di Erminio 
DelBo un pensionato milane 
se il quale non riesce a dimo 
strare che nonostante la sua 
riconosciuta impotenza gene 
randi Alberto Del Bo dato al 
la luce 42 anni fa dalla moglie 
non é suo figlio E stata la pn 
ma sezione civile della supre 
ma Corte a discutere il ricorso 
dell uomo assistilo dall a w 
Mario Lepore e secondo indi 
screzioni lo avrebbe respinto 

La stona di Erminio Del Bo 
comincia nel febbraio del 
1936 quando si sposa con An 
dreina Taglioretti Dal matn 
monio non nascono figli per 
che Del Bo non può procrea 
re I coniugi si separano sei 
anni dopo ma nel 1945 la 
donna partorisce un bambino 
al quale da il cognome del 
manto Del Bo ne sarebbe ve 
nuto a conoscenza soltanto 
alcuni anni dopo Da quel mo 
mento ha intrapreso una ver 
lenza giudiziaria per i l disco 
noscimento del figlio legitti 
mo Una pnma azione civile in 
questo senso non ebbe sue 
cesso perché proposta in ma 
niera tardiva Dopo una sen 
tenza d i annullamento del ma 
tnmomo ottenuta dal tribuna 
le ecclesiastico e confermata 
dalla Sacra Rota Del Bo si n 
volse nuovamente alla magi 
stratura civile promuovendo 
una contestazione dello stato 
di legittimila di Alberto Una 
prima sentenza favorevole del 
tnbunale civile d i Milano è sta 
la riformata in appello in 
quanto i giudici hanno ritenu 
to improponibile quella parti 
colare azione civile 

Friuli-V.G. 

La cultura 
della pace 
in una legge 
• 1 TRIESTE È entrata in vi 
gore in questi giorni una legge. 
regionale del Friuli Venezia 
Giulia che prevede interventi 
per.la promozione di una cui 
tura di pace e di coopcrazione 
tra i popoli 11 provvedimento 
scaturito da una proposta pre 
sentala dal gruppo del Pei 
(pnma firmatala Augusta De 
Piero Barbina) era stalo im 
pugnato alcuni mesi fa dal go 
verno con sconcertanti moti 
vazioni Vi SI ravvisava infatti 
uno sconfinamento net cam 
pò della politica estera e 
quindi nelle competenze del 
lo Stato 11 testo legislativo 
modificalo in alcuni punii ma 
coerente ali originaria ispira 
zione è stalo Successivamen 
te riapprovato dal Consiglio 
regionale e finalmente an 
che dal governo Si tratta di 
un iniziativa di notevole signi 
ficaio per molti aspetti medi 
ta nel nostro paese La legge 
disciplina I organizzazione e i l 
finanziamento d i convegni 
pubblicazioni audiovisivi 
mostre ncerche stonche Par 
ticolare attenzione viene nser-
vata ai rapporti tra i popoli 
confinanti alle minoranze et 
niche e linguistiche ali mie 
grazione economica e cultu 
rale delle aree di frontiera, a l 
le Istituzioni militan e civili nel 
territorio 

Maurizio Locusta Gerardina Colotti Aldo Baldacci 

Decimato il gruppo che sparò a Giorgieri 
Ritrovate armi, giubbotti e tre moto 
Forse una servì per uccidere il generale 
Sono divisi in piccole cellule 

Ucc sgominata 
Anche le «talpe» nella rete 
Stavolta il cerchio si e davvero strettto intorno al 
l'Ucc Gli inquirenti hanno scoperto la Santabarba 
ra del gruppo terrorista e arrestato i custodi «del 
l'armena» Sono state trovate molte armi (forse 
anche quella che sparo contro Giorgien) nonché 
una delle moto usate nell agguato L intestatario 
del box era un impiegato del Viminale E la secon 
da «talpa» identificata in pochi mesi 

C A R L A CHELO 

M ROMA Alla porta dell ar 
mena dell Unione comunisti 
combattenti i carabinieri era 
no giunti i l mese scorso Ma 
sono (ornati indietro senza 
aprirla In via del Forte Tiburti 
no a Verderocca una borga 
(a alla periferia della capitale 
gli inquirenti cerano andati 
per controllare ti box di una 
delle persone arrestate il me 
se scorso I! locale (perfetta 
mente «pulito») si trova al nu 
mero 13 della strada la santa 
barbara delle Br al numero 
15 Al suo interno e erano una 
decina di pistole (due simili a 
quella che ha ucciso il genera 
le Giorgien) mitra proiettili 
silenziatori patenti e targhe 
false giubbotti antiproiettile 
leggeri razzi fumogeni una 
macchina da scrivere i ldocu 
mento di fondazione dell Ucc 
e Ire motociclette Unadique 
ste e stata acquistata da Paolo 
Cassetla e Fabrizio Melorio 
Gli inquirenti sospettano che 
sia stata usata come mezzo 
d appoggio la sera dell ornici 
dio del generale Giorgieri il 20 
marzo scorso 

AH armena delle Br questa 
volta i carabinieri sono andati 
a colpo sicuro poche ore pn 
ma (nella mattinata di dome 
nica scorsa) avevano arresta­
to due persone considerate i 
-custodii della santabarbara 
Il primo a cadere nella rete e 
stato Maurizio pallone 26 an 

ni impiegato come autista al 
Viminale e preso a S Giovan 
ni Incanco un paese del Fru 
sinate dov era in gita con la 
famiglia Potrebbe essere lut 
la seconda «talpa» al Viminale 
del gruppo terrorista L altra 
sempre impiegata al Viminale 
era stata arrestata un mese (a 
Ma nello slesso momento a 
Roma avevano preso anche 
Aldo Baldacci romano ma 
impiegato a Bologna presso il 
Provveditorato ai lavori pub 
blici E lui forse il personag 
gio più importante e quello m 
grado di fornire informazioni 
riservate Era tornato dai suoi 
dopo una settimana di lavoro 
ne! capoluogo bolognese 
Quando hanno saputo che 
uno di loro aveva affittato un 
box hanno capito di essere 
sulla strada giusta 1 dossier d i 
Maurizio fanone e Aldo Bai 
ducei sono ora sui tavolo dei 
magistrati Rosario Priore e 
Domenico Sica mentre tatto 
I armamentario sequestrato 
nel box dopo «I esposizione* 
per giornalisti e fotografi è fi 
mto nei laboraton scientifici 
per stabilire da dove proviene 
e per capire quando e se ha 
sparato 

Questa volta il cerchio at 
tomo al gruppo che ha ucciso 
il generale Giorgien si dovreb­
be essere stretto definitiva-
mente A permettere il sue 
cesso sórto state anche le nve 

ti box di via Forte ributtino a Roma dove sono state ritrovate armi 
e moto delle Ucc 

Concluse le indagini 

La Procura romana: 
«Archiviare l'inchiesta 
sul caso Morante-Moravia» 
• • ROMA ( L inchiesta sul ca 
so Morante Moravia si avvia a 
conclusione il Sostituto prò 
curatore della Repubblica di 
Roma Antonino Vinci dopo 
un indagine durata oltre due 
mesi ha mandato gli atti al 
I ufficio istruzione sollecitai) 
done I archiviazione In prati 
ca dagli accertamenti esple 
tati il magistrato non ha ravvi 
sato reati penali nella richiesta 
fatta net 1983 dallo scrittore 
che con un appello alla stam 
pa chiedeva I intervento del 
lo Slato e del Comune di Ro 
ma per sostenere le spese sa 
nitane necessarie per il sog 
giorno di Elsa Morante nella 
clinica Villa Margherita Ali e 
poca infatti la scrittrice era 
ricoverata nella clinica roma 
ria perché gravemente malata 
Proprio in quel penodo Mora 

via in un intervista alla stampa 
dichiaro per I appunto "In un 
anno to non arrivo a guada 
gnare col mio lavoro neppure 
• due terzi di quanto Elsa spen 
de annualmente in clinica» 
Nel) aprile scorso una campa 
gna di stampa mise alla luce i 
presunti retroscena della vi 
cenda Gli articoli relativi fini 
rono cosi in un fascicolo della 
procura di Roma che apn 
un inchiesta preliminare per 
accertare se effettivamente 
nell appello fatto da Moravia 
al quale rispose concretamen 
te (con 7 milioni) Sandro Per 
tini si potesse in qualche mo 
do ravvisare I ipotesi di reato 
di truffa o tentata truffa ai dan 
ni dello Stato Anche il Comu 
ne di Roma stanzio 20 mil oni 
mai arrivati Tra gli interrogati 
vi fu anche 1 ex sindaco di Ro 
ma Ugo Vetere 

Carceri 

Detenuto 
suicida 
a Lecce 
• 1 LECCE Un detenuto rtn 
chiuso nel carcere penale 
«Villa Bobo- Vncenzo Teren 
2i di 36 anni di Citta S Ange 
lo (Pescara) si e impiccato 
con la federa di un materasso 
legata allo scarico del bagno 
Terenzi scontava una condan 
na a 24 anni di reclusione per 
che ritenuto colpevole di aver 
violentato e ucciso una donna 
di 81 anni Carmela Berardi 
nucci nel febbraio 83 a Citta 
S Angelo Terenzi a quanto si 
p appreso era slato trasferito 
dieci mesi fa a Lecce dal car 
cere di Spoleto (Perugia) tn 
seguito a maltrattamenti a cui 
era stato sottoposto da altn 
delenuti Terenzi e morto pò 
co dopo il ricovero nell ospe 
dale «Vito Fazzi» dove era sta 
to trasportato da agenti di cu 
stodia Un paio di ore prima di 
uccidersi il detenuto si era fé 
rito leggermente ad una gam 
ba con un punteruolo 

Un carabiniere osserva te tre motociclette ritrovate una delle quali è stata utilizzata per l'uccisione del generale Giorgien 

fazioni di qualcuno che gli in 
quirenti vogliono tutelare 
Non si tratta comunque di Gè 
rardina Caletti che ha scritto 
un memona e ma solo per de 
nunciare I atteggiamento dei 
carabinien Gli stessi carabi 
meri hanno invece conferma 
to di avere gli indizi per accu 
sare di omicidio Francesco 
Maietta e Maunzio Locusta i 
due capi killer delle Ucc 

•E la particolanta di queste 
nuove Br - ha spiegato un in 
quirente - Organizzali tn cel 
lule autonome non potavano 
permettersi i l lusso di mirate 
ehi che non fossero anche mi 
marmente capaci d agire per 

ciò chi e più coinvolto nell or 
ganizzazione e anche 1 esecu 
tore dei delitti» 

L inchiesta - hanno spiega 
to ieri mattina gli inquirenti - e 
cominciata da tempo I cara 
bi meri erano sulle tracce del 
gruppo pnma ancora che co 
minciasse a colpire A guidare 
le nuove formazioni e erano 
personaggi formati nelle vec 
chie Br anche se con ruoli 
marginali Giovani mai persi di 
vista dagli uomini dell antiter 
ronsmo 

Il primo colpo ali Ucc fu nel 
gennaio scorso quando da 
vanti al cinema Espero venne 
ro arrestati Paolo Cassetta 

Gerardina Colotti e Fabnzio 
Melono I terroristi avevano 
già tentato un agguato o alme 
no dei pedinamenti contro Li 
ciò Giorgien il generale lo 
confido alla moglie e ai suoi 
supenon ma nessuno delle la 
necessaria attenzione alla se 
gnalazione A casa di Fabnzio 
Melono incensurato i carabi 
nien trovarono la carta di cir 
colazione di un furgoncino 
già attrezzato per ospitare una 
persona I terroristi volevano 
forse rapire il generale Gior 
gien e sono stati «costretti ad 
ucciderlo dopo il colpo subì 
to7 E 1 ipotesi più probabile 

Dopo la sparatoria di via No 
mentana spari dalla circola 
zione Claudia Gioia la fidan 
zatina di Fabnzio Melono Sa 
pendo di essere stata scoperta 
preferì la latitanza ma i carabi 
meri riuscirono a rintracciarla 
e trovarono cosi I apparta 
mento d i viale Giotto dove 
eseguirono 5 arresti Da ti nu 
scirono a risalire a Maurizio 
Fattone ed Aldo Baldacci e in 
fine domenica pomeriggio 
dopo I arresto di Maurizio Lo 
custa e degli altri tre brigatisti 
scoprirono anche I ai mena 
dell Unione comunisti com 
battenti 

Le Br rubavano 
mappe di carceri 
al ministero? 
• H ROMA fn una cellula di 
18 persone ben due erano 
impiegate ai ministero degli 
Interni Ma la vera «talpa» se 
davvero I L mone comunisti 
combattenti poteva conlare 
su una fonte d informazioni n 
servata era Aldo Baldacci 
Giovanissimo (24 anni) era 
già impiegai j al ministero dei 
Lavori pubblici presso il prov 
veditoratod Bologna Dal suo 
ufficio passavano tutti i prò 
getti di costruzioni pubbliche 
della Regiore emiliana e non 
e escluso che chiedendoli ab 
bia potuto vedere e studiare 
anche le piante di altre costai 
zioni italiane Se questa ipote 
si sarà confermata potrebbe 

essere stato proprio Aldo, Bai 
dacci I ennesimo «bravo ra 
gazzo» della cellula Ucc a for 
nire ai brigatisti nnchiusi a Re 
bibbia te mappe dettagliate 
dei sotterranei del carcere e 
di tutti i lavon di nstrutturazio 
ne effettuati, per il tentativo di 
fuga dell aprile scorso A Jui 
era intestato il box armena II 
suo ruolo nel gruppo sembre 
rebbe per ora secondano 

Maunzio Fai Ione 26 anni 
anche lui proveniente da Ro 
ma sud la stessa zona della 
maggior parte dei brigatisti ar 
restati era impiegato al mini 
stero degli Interni come auti 
sta del prefetto Tom della 
Protezione pubblica Gli in 
quirenti pero escludono che il 

Daniele Mennella Maurizio Pallone 

preletto potesse essere uno 
degli obiettivi dei brigatisti 
Neanche Maunzio Fallone 
cosi come Daniele Mennella 
arrestato il 29 maggio scorso 
aveva possibilità di accedere 
nelle zone nservate del mini 
stero 

Di Daniele Mennella cono 
sauto da tutti al ministero co 

me un giovane tranquillo e un 
pò timido ma piuttosto di 
spombile la famiglia non ha 
più avuto notizie dal momen 
lo dell arresto Più volte il pa 
dre (la madre e morta molt i 
anni fa) ha fatto appelli per 
sapere almeno il carcere dove 
il giovane e rinchiuso 

ncch 

«Quel quadro 
è un Leonardo 
Voglio 
mille miliardi» 

Alza la posta I uomo che possiede il dipinto raffigurante 
La Maddalena che egli stesso attribuisce a Leonardo da 
Vinci Perl opera che dovrebbe essere venduta attraverso 
un procuratore d affari di Firenze la nehiesta da 200 mi 
hard! (più 900 milioni di spese) è salita ora a mille miliardi 
Il propnetano del quadro il prof Orfelio Cesari di Milano 
sostiene - in una lettera inviata nei giorni scorsi ali incan 
cato della vendita che 1 aumento sarebbe slato determi 
nato dal consiglio di alcuni esperti d arte 11 dipinto su tela 
di cm 72x63 sarebbe stato scoperto dallo slesso prof 
Cesan che l acquisto una quarantina d anni fa ad un mer 
catino di antiquariato Esso raffigurava un mazzo di don 
ma durante il restauro sarebbe venuto fuori che sotto si 
celava un dipinto che egli ora attribuisce nientemeno che 
a Leonardo e che sostiene - possa essere databile tra il 
1500 e il 1505 II procuratore fiorentino ha detto che per la 
vendita si attende I autorizzazione alla contrattazione da 
parte della Soprintendenza ai Beni culturali ed artistici d i 
Firenze 

Targhe alterne 
per i week-end 
sulla costa 
amalfitana 

Il prefetto di Salerno ha fir 
malo ieri mattina il decreto 
con cui viene disposta ! en 
traia in vigore sulla statale 
armlfitara dal prossimo 11 
lut,l o del sistema della cir 
c o ì t o n e a targhe alterne 

^ * • • « delie a jtovr iture con targa 
di una delle cinque pro\ net (J li Ì L npar M 11 decreto 
quest anno prevede un innovai mt r i n più alternanza di 
targhe pari e dispari 'ra il sanai e h don enica ma tra un 
fine settimana e 1 altro L 11 e 1 > I igl o d jnque la circola 
zione sarà consenlita alle aut > con larghe con I ultimo 
numero pan 11 18 e 19 luglio alle autovetture con targhe 
dispan e cosi di seguito Di fine settimana in fine settimana 
fino al 6 setlembre 

A 17 anni 
condannato 
per «(traffico» 
di minori 

U m zingaro di 17 anni e 
staio condannato dal tribù 
naie de minori di Milano 
p< r avere ms eme a tre dei 
si 5 fratelli ridotto in schia 
viiu bamb ni fatti arrivare 
c h i destinamente-dalla Ju 

^^^*^—"^^—~^ t,osldVta e cercato di far 
prostituire una ragazzina poco più che quattordicenne 
L imputato Fadil H e staio condannato a due anni di 
reclusione contro i 4 anni e mezzo chiesti dal pm ma 
resta rinchiuso nel carcere minorile 11 clan familiare ai 
primi dell anno avrebbe introdotto clandestinamente dal 
la Jugoslavia alcuni mmon da utilizzare in particolare per 
furti e accattonaggio A Rista una ragazzina di 14 anni 
avrebbero anche cercato di imporre la prostituzione ma 
lei si era sottratta fuggendo e rifugiandosi nella stazione 
centrale dove era slata fermata dagli agenti della questura 
alla fine di marzo 

Per i problemi 
sull'Aids 
telefona 
a Torino 

Arci gay Fuon Gruppo 
Abele Gruppo Davide e Jo 
natha Lega ambiente e Me 
diana democratica hanno 
annunciato len la nascita di 
un «Centro di informazione 
sulla sessualità» che si prò 
pone di affrontare i proble 

mi legati ali Aids per ovviare alle carenze della struttura 
pubblica La pnma iniziativa e stata I istituzione fino a 
tutto settembre di una linea telefonica (011/6505995 fun 
zionante il lunedi e il giovedì dalle ore 18 alle ? l)alla quale 
potranno rivolgersi tutti coloro che hanno bisogno di in 
formazioni mediche e sul funzionamento dei servizi e 
chiunque intenda porre problemi riguardanti le tematiche 
della sessualità o segnalare casi di discriminazione «Pur 
troppo - hanno sottolineato t promotori - nessuno oggi si 
occupa della situazione dei sieropositivi che vivono nel 
I angoscia e nei) isolamento sociale È necessano superare 
il concetto di categone a nschio» Il Centro che vuole 
agire in stretto contatto con le istituzioni socio sanitarie si 
avvarrà della consulenza del servizio di sessuologia dell o 
spedale Maunziano e del supporto delle A d i per iniziative 
specifiche 

SìdelTar 
al sacchetto 
di plastica 
a Genova 

La «guerra» ai sacchetti d i 
plastica a Genova e durata 
soltanto due giorni lunedi 
era entrata in vigore l ordì 
nanza del Comune che ne 
vieta la vendita e 1 utilizza 
zione nei mercati e nei ne 

" " • ^ • " " ^ • ^ ^ ^ • • ^ gozi e ieri il Tar della bgu 
ria ha sospeso il provvedimento accogliendo in via d ur 
genza un ricorso di produttori e grossisti di «shoppers» 
L ordinanza comunale tuttavia pensata m inverno suil on 
da della crescente sensibilità ecologica con il sopraggiun 
gere dell estale e della campagna elettorale era diventata 
sempre più ambigua e contraddittoria Nel tentativo cioè 
di salvare capra e cavoli il divieto aveva finito per nguar 
dare soltanto i sacchetti di piccole dimensioni usati in 
massima parte dal commercio ambulante escludendo gli 
•shoppers- d i maggiori dimensioni come quelli delle bou 
tiques II Tar comunque ha sospeso I ordinanza acco 
gliendo la tesi dei ricorrenti che lamentavano un nlevante 
damo economico 

A N N A MORELLI 

— - — — Scagionato il magistrato bolognese 
che indagava sulle ammissioni facili alla scuola di odontoiatria 

Prosciolto il giudice antitangente 
«Prosciolto perche il fatto non sussite» Per il preto 
re di Firenze Crivelli il sostituto procuratore bolo­
gnese Claudio Nunziata non ordino arresti illegali 
nell ambito dell inchiesta sulle «ammissioni facili» 
alla scuola di specializzazione in Odontoiatria Ora 
la clamorosa inchiesta che coinvolge nomi noti 
della Bologna bene potrà dunque continuare Fior 
di milioni per accedere alla suola 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O N I F O N T A N A 

M BOLOGNA II giudice bo 
lognese Claudio Nunziata ha 
avuto partita vinta gli arresti 
ordinati nell ambito dell in 
chiesta sulle «ammissioni faci 
l i - alla scuola di specializza 
zione in Odontoiatria non fu 
rono illegali Lo ha stabilito ie 
ri il pretore fiorentino Antonio 
Crivelli 

E ora ìa delicata e clamoro 
sa inchiesta proseguirà II prò 
curatore capo di Bologna 
Ugo Giudiceandrea che ave 

va assunto 1 inchiesta in prima 
persona proprio in attesa del 
le decisioni del collega fioren 
tino con ogni probabilità affi 
dera nuovamente a Nunziata il 
compito di portare a termine 
1 istruttoria sommaria 11 siluro 
dell indagine e staio insomma 
evitato 

E meno male perche di 
colpi bassi a Nunziata se ne 
sono visti tanti II giudice prò 
tagonista delle inchiesi? più 
scottanti che hanno avuto ori 

gine nel capoluogo emiliano 
aveva disposto accertamenti e 
intercettazioni telefoniche per 
trovare conferma di una voce 
che correva da tempo negli 
ambienti universitari e m parti 
colare alla scuola di specializ 
zazione in Odontoiatna Per 
accedervi - si diceva i medi 
ci freschi di laurea dovevano 
sborsare fior d i milioni E i 
controlli andarono a segno In 
breve il sostituto procuratore 
Claudio Nunziata ha messo 
sotto accusa ben diciassette 
persone tra sanitari (il diretto 
re della scuola professor Bor 
rea e il suo aiuto Gianni Mon 
tanari) specializzandi e pa 
renti d questi ultimi 

Il i n alle prime battute 
dell inchiesta interrogo due 
fratelli il neolaureato Samue 
le Ussia e il fratello Giovanni 
della Clinica di chirurgia spen 
mentale dell università Ne or 

dmo quindi I arresto (sia pure 
domiciliare) 

Le polemiche che seguirò 
no furono violentissime men 
ire gli ambienti legati alla 
scuola di odontoiatria erano 
sotto choc per la ventata di 
perquisizion 

Si sostenne che i due medi 
ci erano stati arrestati perche 
si erano avvalsi di una facoltà 
concessa al imputato quella 
di non rispondere alle do"nan 
de del giudice Ma Nunziata 
pur evitando di venire meno 
al segreto d ufficio fece nota 
re che la dee isione di spiccare 
gii ordini d i cattura era moti 
vaia esclusivamente dalle ne 
cessila dall istruttoria Le am 
missioni d altn imputati 
avrebbero insomma fornito ai 
giudici gli elementi necessan 

La questione m seguito ad 
un esposto presentato alla 
procura generale di Bologna 

arrivo sul tavolo del pretore 
fiorentino Antonio Cnvelli 
che ti 31 maggio scorso ha 
spiccato un ordine di compa 
rizione indirizzato al collega 
bolognese Da allora il magi 
strato fiorentino deve aver 
maturato la convinzione che 
I operato del sostituto bolo 
gnese (descntto da Nunziata 
in una memona inviata a Fi 
renze) era del tutto regolare e 
len ha deciso il prosciogli 
mento in istruttoria «perche il 
fatto non sussiste» 

Ma propno ieri il procurato 
re capo di Bologna Ugo Giù 
diceandrea ha fatto conosce 
re la sua intenzione di portare 
avanti I inchiesta in pnma per 
sona «nell ambito della di 
screzionalita nconosciuta dal 
la legge ai capi degli uffici giù 
diztan nella distnbuzione de 
gli incarichi per tutelare I im 
magine della magistratura e 

per eliminare ogni fonte d e 
quivoco» 

Il procuratore capo era in 
sostanza convinto che si trai 
tasse di una decisione obbh 
gala in attesa della decisione 
fiorentina nei confronti di 
Nunziata Una sentenza che 
non si e fatta attendere che 
oggi mette il pm nelle condì 
zioni di tornare ad occuparsi a 
pieno titolo dell inchiesta at 
tualmente divisa in due tron 
coni II pnmo che nguarda le 
incnminazioni per corruzio­
ne e m istruttona formale ed 
e stalo affidato al giudice Flo-
ndia il secondo relativo ai 
conti bancari di alcuni impu 
tati è in istruttona sommana 
Anche questa parte era stata 
formalizzata ma 18 giugno 
scorso la pnma sezione pena 
le della Cassazione (presiedu 
ta da Corrado Carnevale) ac 
cogliendo un suo ncorso I a 
veva restituita a Nunziata 

l'Unità 

Venerdì 
19 giugno 1987 7 lillifiiniillfilliEMIillllSI 


